
NOZIONE GENERALE 

IMPRENDITORE

• Nozione economica, funzione intermediaria, 

organizzativa e rischio d’impresa

• Nozione giuridica, attività, scopo, modalità 

svolgimento

• Relatività della nozione di imprenditore, la 

nozione del cod. civ. non è coincidente con 

quella comunitaria o fiscale



Nozioni di imprenditore: confronto sintetico

Prospettiva Definizione Elementi essenziali Note distintive

Economica Chi organizza i fattori produttivi (lavoro, 

capitale, terra) per produrre beni/servizi

destinati al mercato.

• Attività economica

• Organizzazione dei fattori 

produttivi

• Assunzione del rischio

Focus su produzione e 

creazione di valore.

Giuridica (art. 2082 c.c.) Chi esercita professionalmente un’attività

economica organizzata al fine della 

produzione o scambio di beni o servizi.

• Attività economica

• Organizzazione

• Professionalità/abitualità

Definizione civilistica 

italiana: base per disciplina.

Comunitaria (UE) Qualsiasi entità che eserciti un’attività 

economica, indipendentemente da forma 

giuridica o scopo di lucro.

• Attività economica (anche 

senza lucro o grande 

organizzazione)

Nozione molto ampia, usata 

in concorrenza e aiuti di 

Stato.

Fiscale Chi esercita attività commerciale 

abituale, anche se non esclusiva.

• Abitualità

• Attività commerciale o 

produttiva

Più estesa della nozione

civilistica: basta continuità

→ obblighi fiscali.



TIPOLOGIA IMPRESE

Criteri di differenziazione:

A. In base all’oggetto (agricola/commerciale)

B. In base alla dimensione (piccola - media -

grande)

C. In base alla natura (individuale/collettiva o 

privata/pubblica)



STATUTI IMPRENDITORE
• Statuto generale imprenditore (azienda, 

segni distintivi, concorrenza, consorzi, 

antitrust e crisi)

• Statuto imprenditore commerciale 

(pubblicità, rappresentanza, scritture 

contabili, concordato preventivo e liqu. 

giud.)

NB: Imprenditore agricolo e piccolo imprenditore hanno 

un rilievo sostanzialmente negativo !



Nozione di imprenditore 2082 c.c.

E' imprenditore chi esercita

professionalmente una attività

economica organizzata al fine della

produzione o dello scambio di

beni o di servizi



ATTIVITA’ PRODUTTIVA
• Attività finalizzata a produzione o scambio di 

beni o servizi

• Irrilevanza natura beni o servizi 

• Attività che può anche consistere nel 
godimento di beni preesistenti se unita a 
produzione di nuovi beni o servizi

• L’attività di investimento e finanziamento può 
dar vita ad un’impresa commerciale

• … e la holding?

• Impresa illecita



ORGANIZZAZIONE

• Organizzazione imprenditoriale

• Superfluità prestazioni lavorative di terzi o di 

un’azienda

• Organizzazione del solo fattore capitale

• Insufficienza auto-organizzazione > necessità 

etero-organizzazione 

• I lavoratori autonomi (2222 c.c.) non divengono 

imprenditori se non etero-organizzano



ECONOMICITA’/LUCRATIVITA’

• Lucro soggettivo – irrilevanza

• Lucro oggettivo – irrilevanza 

• Metodo economico – necessità

I casi limite:

 Impresa pubblica

 Impresa mutualistica

 Impresa sociale

 Anche associazioni e fondazioni possono 

acquisire la veste di imprenditori



PROFESSIONALITA’
• Abitualità

• Stagionalità

• Occasionalità

• Esclusività

• Unico affare

• Rilievo dell’organizzazione nella 
valutazione circa la sussistenza della 
professionalità



IMPRESA E MERCATO

• Supposta necessità di destinazione al mercato

• L’impresa per conto proprio

• L’acquisto della qualità di imprenditore 

deriva dal carattere oggettivo dell’attività 

indipendentemente dalle intenzioni 

dell’imprenditore

• Prevale esigenza di tutela dei creditori



I professionisti intellettuali

• Esonero dalla disciplina dell’impresa (2238)

• Casistica

• Le deboli motivazioni dell’esonero

• Professioni protette e divieto di esercitare 

un’impresa commerciale


